
Salesiani di Don Bosco Livorno
Parrocchia S. Cuore di Gesù

  Settimanale di “ Vita della Comunità”
4 giugno  2017                                                                                                    Pentecoste-A 

Siamo ormai al termine del cammino di Pasqua durante il quale, con l’aiuto del Vange-
lo, lo abbiamo cercato. Abbiamo cercato Gesù nel sepolcro, trovandolo vuoto; abbia-
mo contemplato i segni del suo corpo ormai assente, ne abbiamo visto il significato e 
creduto in lui, nelle sue parole; poi l’abbiamo incontrato, abbracciato e siamo stati in-
viati ad annunciarlo. Oggi c’è il suo ritorno definitivo con il dono dello Spirito, che ci fa 
creature nuove, capaci di amare come lui ha amato. Da “come” avviene l’incontro, 
siamo passati e vedere “cosa” avviene nell’incontro. Lui ci fa vincere i nostri timori, le 
nostre angosce e ci fa entrare nel suo amore, l’unica dimora che ci rende felici. Un 
amore che è sempre ”missione”, proprio perché è relazione che ci fa uscire da noi 
stessi per andare verso l’altro; ci spinge verso i fratelli perché anch’essi lo scoprano e 
lo accolgano.  Ci dice che noi siamo lui se facciamo come lui: da lui abbiamo ricevuto 
pace e gioia, a nostra volta dobbiamo ridonare pace e gioia. Nessuno di noi è un supe-
ruomo, neppure i discepoli: siamo tutti fragili, tendenti al peccato, ma proprio per 
questo ci viene incontro e ci salva, anzi  soffia dentro di noi il suo alito vitale, quello 
che ci da un cuore nuovo. È lo Spirito Santo, che Gesù ci chiede di accogliere, quasi ci 
supplica perché sa che è la nostra libertà: ci fa essere fratelli suoi e figli del Padre. È  
quello Spirito che il mondo non può accogliere perché non lo conosce, al contrario dei 
discepoli, di noi. Lo Spirito Santo è anche perdono: un potere esclusivo di Dio che vie-
ne donato alla Comunità dei suoi discepoli. Permette di separare, slegare e assolvere 
il peccatore dal suo peccato, liberando il presente da ipoteche del passato. Perdonare i 
peccati è un miracolo più grande di risuscitare i morti, perché fa vivere l’altro. E Dio 
rimette ciò che noi rimettiamo: affida a noi il suo servizio di perdono. La nostra mis-
sione in terra è dunque donare e perdonare: una responsabilità grande che richiede 
alcune parole di complemento, a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non  
li rimetterete, resteranno non rimessi. Mentre Dio perdona sempre, noi possiamo non 
perdonare! Dunque ci ammonisce sull’importanza del  perdono, perché ciò che non 
perdoniamo non è perdonato. Ma, se non perdoniamo, siamo ancora nel nostro pecca-
to: non viviamo il perdono di Dio. Ricordiamo sempre che se la comunità ha il potere 
di dichiarare quando il peccato è tolto o meno, questo avviene a seconda che il pecca-
tore abbia accolto o meno il perdono.

ANTIFONA  D’INGRESSO (Sap  1,7)  
Lo Spirito del Signore ha riempito l’universo, 
egli che tutto unisce, conosce ogni linguaggio. 
Alleluia.  
C.  Nel  nome del Padre e del  Figlio e dello 
Spirito Santo .  A. Amen
C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di  Dio  Padre e la  comunione dello 
Spirito Santo sia con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.
C. All’inizio di questa celebrazione eucaristica, 
chiediamo la conversione del cuore, fonte di 
riconciliazione e di comunione con  Dio e con i 
fratelli.

C.   Signore pietà      A. Signore, pietà.
C.   Cristo pietà        A.    Cristo, pietà.
C.   Signore pietà      A. Signore, pietà.
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna.      A. Amen

GLORIA   a Dio nell'alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-
diamo, ti benediciamo,ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa,Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo,Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
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Padre;tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli  la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 
solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Al-
tissimo:  Gesù  Cristo,  con  lo  Spirito  Santo 
nella gloria di Dio Padre.     A. Amen

COLLETTA
O Padre,  che  nel  mistero  della  Pentecoste  
santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazio-
ne,  diffondi  sino  ai  confini  della  terra  
i  doni  dello  Spirito  Santo,  e  continua  oggi, 
nella comunità dei credenti, i prodigi che hai 
operato agli inizi della predicazione del Van-
gelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

 

Dagli  atti  degli  Apostoli (At  2,1-11)
Mentre stava compiendosi il giorno della Pen-
tecoste, si trovavano tutti insieme nello stes-
so  luogo.  Venne  all’improvviso  dal  cielo  un 
fragore, quasi un vento che si abbatte impe-
tuoso,  e riempì  tutta la casa dove stavano. 
Apparvero loro lingue come di fuoco, che si 
dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, 
e tutti  furono colmati di Spirito Santo e co-
minciarono a parlare in altre lingue, nel modo 
in cui lo Spirito dava loro il potere di espri-
mersi.Abitavano allora a Gerusalemme Giudei 
osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. 
A quel rumore, la folla si radunò e rimase tur-
bata,  perché  ciascuno li  udiva  parlare  nella 
propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per 
la  meraviglia,  dicevano:  «Tutti  costoro  che 
parlano non sono forse Galilei? E come mai 
ciascuno di noi sente parlare nella propria lin-
gua nativa? Siamo Parti,  Medi,  Elamìti;  abi-
tanti della Mesopotàmia, della Giudea e della 
Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frìgia 
e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della 
Libia  vicino  a  Cirène,  Romani  qui  residenti, 
Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo 
parlare nelle nostre lingue delle grandi opere 
di  Dio».  
Parola di Dio.   A.  Rendiamo grazie a Dio

SALMO RESPONSORIALE (Dal Salmo 103)

R.  Manda il tuo Spirito, Signore, a rinno-
vare la terra. 

Benedici  il  Signore,  anima  mia!  Sei  tanto 
grande, Signore, mio Dio! Quante sono le tue 
opere, Signore! Le hai fatte tutte con saggez-
za;la  terra  è  piena  delle  tue  creature.  R.
Togli loro il respiro: muoiono, e ritornano nel-
la loro polvere. Mandi il tuo spirito, sono crea-
ti,  e  rinnovi  la  faccia  della  terra.  R. 
Sia per sempre la gloria del Signore; gioisca il 
Signore delle sue opere.  A lui  sia gradito il 
mio canto, io gioirò nel Signore.            R. 

           

Dalla  prims   lettera  di  s.  Paolo 
apostolo  agli  Corinzi (  12,3b-7.12-
13)

Fratelli, nessuno può dire: «Gesù è Signore!», 
se non sotto l’azione dello Spirito Santo. Vi 
sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; 
vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Si-
gnore; vi sono diverse attività, ma uno solo è 
Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data 
una  manifestazione  particolare  dello  Spirito 
per il  bene comune. Come infatti  il  corpo è 
uno solo e ha molte membra, e tutte le mem-
bra  del  corpo,  pur  essendo molte,  sono  un 
corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti 
siamo stati battezzati mediante un solo Spiri-
to in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o 
liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo 
Spirito.
Parola di Dio.   A.  Rendiamo grazie a Dio

SEQUENZA
Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un 
raggio della tua luce.        . 
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori.                            .  
Consolatore perfetto, ospite dolce dell'anima, 
dolcissimo sollievo.         
Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel 
pianto, conforto.         
O luce beatissima, invadi nell'intimo  il cuore 
dei tuoi fedeli.           
Senza la tua forza, nulla è nell'uomo,  nulla 
senza colpa. 
Lava ciò che è sórdido, bagna ciò che è árido, 
sana ciò che sánguina.        
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Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò che è sviato.         
Dona ai tuoi fedeli, che solo in te confidano 
i tuoi santi doni.          
Dona virtù e premio, dona morte santa, 
dona gioia eterna. 

CANTO AL VANGELO 
Alleluia, alleluia.  Vieni, Santo Spirito, riem-
pi i cuori dei tuoi fedeli e accendi in essi il 
fuoco del tuo amore. Alleluia.

† VANGELO
Dal vangelo secondo Giovanni  (20,19-23) 
La sera di quel giorno, il primo della settima-
na,  mentre  erano chiuse  le  porte del  luogo 
dove si  trovavano i  discepoli  per timore dei 
Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse 
loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro 
le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al ve-
dere  il  Signore.   Gesù disse loro  di  nuovo: 
«Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, 
anche io mando voi». Detto questo, soffiò e 
disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A colo-
ro a cui perdonerete i peccati, saranno perdo-
nati; a coloro a cui non perdonerete, non sa-
ranno  perdonati».           .
Parola del Signore    A.  Lode a te o Cristo

Credo in  un  solo  Dio,  Padre  onnipotente, 
creatore del  cielo  e  della  terra,  di  tutte  le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-
gnore,  Gesù  Cristo,unigenito  Figlio  di  Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; ge-
nerato, non creato; della stessa sostanza del 
Padre; per mezzo di  lui  tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo; e per opera dello 
Spirito  Santo si  è  incarnato nel  seno della 
Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scrit-
ture; è salito al cielo, siede alla destra del 
Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-
dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 
fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore 
e dà la vita,e procede dal Padre e dal Figlio e 
con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato 

e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 
Chiesa,  una,  santa,  cattolica  e  apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 
vita del mondo che verrà.  Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI

C : Fratelli e sorelle, lo Spirito Santo ci avvol-
ge con il suo amore e ci rende parte della 
Chiesa, corpo di Cristo che opera nel mondo. 
Chiediamo al Padre di essere rinnovati nell’in-
timo, per essere sempre più conformi alla sua 
volontà. 
Preghiamo dicendo: Ascoltaci Signore.
1. Perché la Chiesa abbia piena coscienza di 
essere il popolo di Dio che ha ricevuto la mis-
sione di annunciare al mondo la salvezza. 
Preghiamo.
2. Perché le Chiese e le comunità cristiane si 
lascino invadere dal soffio dello Spirito e dia-
loghino nella ricerca convinta dell’unità. Pre-
ghiamo.
3. Per tutti i cristiani impegnati nelle istituzio-
ni, perché si lascino guidare dallo Spirito a 
perseguire la promozione della dignità del-
l’uomo. Preghiamo. 
4. Perché i malati e i sofferenti si aprano all’a-
zione dello Spirito e ricevano da lui pace e 
consolazione. Preghiamo.
5. Perché la nostra comunità, animata dallo 
Spirito Santo, valorizzi i carismi di tutti i suoi 
membri e li impieghi per il bene della Chiesa. 
Preghiamo.
C: Esaudisci, o Padre, le nostre preghiere e 
manda su di noi il dono dello Spirito, perché, 
avvolti nel suo mistero d’amore, percorriamo 
le vie della vita terrena tesi alla salvezza eter-
na. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 
 
SULLE OFFERTE
Manda,  o  Padre,  lo  Spirito  Santo  promesso 
dal tuo Figlio, perché riveli pienamente ai no-
stri  cuori  il  mistero  di  questo  sacrificio,  
e ci apra alla conoscenza di tutta la verità.  
Per Cristo nostro Signore. . A. Amen. 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE

O Dio, che hai dato alla tua Chiesa la comu-
nione ai beni del cielo, custodisci in noi il tuo 
dono, perché in questo cibo spirituale che ci 
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nutre per la vita eterna, sia sempre operante 
in noi  la potenza del  tuo Spirito.  Per Cristo 
nostro Signore. A. Amen.

.  
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AVVISI PARROCCHIALI
Domenica 4 giugno                      Solennità di Pentecoste
Celebrazioni orario festivo.
h. 9,30 si svolgerà l’annuale Convegno ExAllievi e Festa del Tesseramento
(il programma è disponibile in Segreteria)
h. 18,00 in chiesa, celebra la prima messa don Marcelo Lavin

Mrtedì 6 giugno
h. 21,15 in cripta, Alla scuola del Cristianesimo: La Chiesa, le nostre comunità, 
sono capaci di non escludere ma di accogliere le diversità? 
Guida la riflessione  don Francesco Fiordaliso,  parroco di S. Andrea e Immacolata 
Concezione  di Castiglioncello

Mercoledì 7 giugno
h. 18,30 negli uffici, il Centro per la Famiglia è a disposizione.

Giovedì 8 giugno
h. 16,00 – 18,00 in biblioteca, Diamo un calcio alla solitudine, incontri per an-
ziani soli (ma anche non soli).

Sabato 10 giugno  
h. 16,00 in oratorio,  Giochi e Festa a conclusione dell’anno di Catechesi per  
l’iniziazione cristiana.  

Domenica 11 giugno                      Solennità della Santissima Trinità
Celebrazioni orario festivo.

Giugno: Alla scuola del Cristianesimo nella cripta

Martedì 13 giugno  alle  21,00: Come costruire una nuova società in cui  
convivano culture diverse che sia dunque inclusiva ed accogliente.   
Guida la riflessione:  Francesco Dal Canto,  Professore ordinario di Diritto costi-
tuzionale Dipartimento di Diritto Pubblico dell’Università di Pisa, esperto di dottrina  
sociale della Chiesa – Fac. di Giurisprudenza. 

Giovedì 15 giugno alle 21,00:.  Elaborare cammini di inclusione per il be-
nessere della città (tavola rotonda).  
Partecipano: 
Stella Sorgente viceSindaco,  Ina  Dhimgijni assessore sociale, casa e sanità, 
Comune di Livorno
Gianfranco Morelli, imprenditore, 
Maria Antonietta Drago collaboratrice Caritas, 
don Francesco Giovanni Galante comunità salesiana. 
Modera: Juna Goti,  giornalista de Il Tirreno. 

GITA PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE
Sono disponibili ancora posti per la gita pellegrinaggio nel Lazio nei giorni 20 giu-
gno – 2 luglio. Per ulteriori informazioni è a disposizione il depliant e la Segreteria
formativa e giochi.
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